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Comunicato stampa 

Osservazioni Consorzio Pompieri Mendrisiotto 

 
 

Il Municipio ha attentamente analizzato la futura composizione del Consorzio pompieri 

Mendrisiotto. 

 

Sono stati espressi dei dubbi sul vincolo contenuto nell’art. 3 degli statuti che obbliga il futuro 

Consorzio ad avvalersi a livello operativo delle sedi di Mendrisio e Chiasso. Questa 

restrizione comporta oneri per affitto importanti e tra i più onerosi di tutto il Canton Ticino. Il 

Consorzio Pompieri Mendrisiotto, che sarà il riferimento per una popolazione complessiva di 

53'000 abitanti su una superficie di 115 km
2
, dovrà sostenere una spesa di affitto di 570'000 

Chf per le due sedi operativi. A titolo di paragone citiamo che il Corpo Pompieri di Lugano 

sostiene affitti per 317'000 Chf e serve un comprensorio di 115'000 abitanti su una superficie 

di 230 km
2
. 

 

È stato inoltre chiesto lo stralcio del vincolo contenuto nella composizione della Delegazione 

consortile. Non si comprende per quale motivo un membro debba spettare di diritto al 

Comune di Mendrisio ed un altro al Comune di Chiasso. Il nuovo Consorzio sarà un ente 

indipendente ed ai Comuni di Chiasso e Mendrisio sarà riconosciuto il pagamento di un 

affitto. 

 

Vengono inoltre espressi dubbi sulla Commissione di condotta. È compito del futuro 

Comandante assicurare la necessaria tempestività nella conduzione del Corpo Pompieri 

Mendrisiotto. La costituzione della Commissione di condotta formata dai CD Sicurezza 

pubblica di Mendrisio e Chiasso appesantisce ulteriormente il Consorzio. 

 

In generale dal lavoro svolto dai Municipi di Chiasso e Mendrisio si denota un’impostazione 

iniziale non ottimale. Si è partiti dalla situazione attuale (due sedi operative, due Municipi, 

172 militi) e si è formato un Consorzio che mantenga di fatto gli equilibri oggi esistenti. Le 

spese aumenteranno come pure gli oneri a carico dei Comuni. Si stima che il fabbisogno da 

coprire con le quote comunali aumenterà del 30%-42% (rispetto al C2015) a dipendenza del 

numero di militi professionisti che il Consorzio deciderà di avere (2 o 4) oltre al comandante e 

all’ufficiale professionista.  

 



 

 

 

 

 

Il nuovo Consorzio, così come impostato, non assicurerà la dovuta e necessaria efficienza 

nella gestione delle risorse finanziarie. 

 

È necessario stabilire dapprima i bisogni di sicurezza e protezione della regione e della 

popolazione, stabilire il numero di militi e mezzi necessario, e di conseguenza le necessità in 

termini di spazio (sede operativa). Queste saranno le basi di partenza del nuovo Consorzio che 

sarà un ente completamente autonomo e indipendente. Non sarà più necessario che i Municipi 

di Mendrisio e Chiasso abbiano ciascuno un membro permanente nella Delegazione consortile 

o formino addirittura una commissione di condotta quasi ad assicurarne la necessaria 

continuità. 

 

Spetterà al Consiglio consortile eleggere la Delegazione consortile che avrà il compito di 

stabilire la nuova direzione da intraprendere nella futura impostazione del Corpo Pompieri 

Mendrisiotto. 

 

Il Municipio 


